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Basta fuga, Armanini in cella 
Finita la latitanza, si è costituito a Orvieto 
SI costituito ad Orvieto dopo oltre 4 mesi di latitanza 
l'ex assessore socialista milanese Walter Armanini Era 
sparito quando la Cassazione, nell ottobre scorso con­
fermò la condanna a 5 anni e 7 mesi per mazzette sugli 
appalti dei cimiteri di Milano «Si è rassegnalo alla do­
vuta espiazione» ha detto I avvocato difensore L estate 
scorsa aveva fatto scalpore la sua relazione con I attrice 
Demetra Hampton 

MARCO 

• MILANO Quaramuno giorni di 
carcerazione perwnnva a San Vii 
lon. ilprlmuprocessointvdiTan 
genlopoli I amore dell altnco De­
melra Hampton la condanna di li 
nltlva la fuga Infine II ritorno do 
pò oltre quattro mesi di latitanza 
Alle 16 di ieri Walter Giulio Arma 
nini - 57 anni ricco commerciali 
sta docente ali univelsltà Bocconi 
cu assessore socialista al Comune 
di Milano soprannominato-il Prin 
clpe» - ha bussato all'i porta del 
calcete di Orvieto tu compagnia 
dell avvocato Manlio Morcclla Pi 
lui non si sapeva più nulla dal IN 
ottobre scorso Lo attende una 
condanna definitiva a ri anni e 7 
mesi per concussione come ha 
stabilito la Cassazione Quando 

MANDO 
nell ottobre 1994 la Suprema Cor 
te gli diede questa mazzata Arma 
nini spari lasciando addormentata 
nel letto di un lussuoso albergo di 
Ginevra I ignara Demetra vollo te 
levislvo della Valentina di Crepax 
treni anni meno di lui conosciuta 
I estale scorsa al King s Club di Por 
lo Ercole 

Perchè e tomaio' «Eia sob e 
senza soldi» dico adesso chi loco 
nosce senza mezzi termini Meno 
brutale la spiegazione dell avvoca 
lo Monella •Armaninisiòcoslras 
segnato alla dovuta espiazione 
della pena che gli 6 siala ini lina nel 
rispetto della decisione giudiziale 
che pure continua a non condivi 
don. sia per ragioni ad essa mtnn 
seca anche se alto stalo pressoc 

che insuperabili sia per ragioni 
estrinseche- In paiole povere sia 
re ì carcere non gli piacerà tanto 
più che si ritiene ingiustamente tar 
lassato dai giudici Prosegue la no 
la "L esemplante della sanzione 
per il primo caso di Tangentopoli 
in relazione a concussioni per T00 
milioni complessive di lire obietti 
vamente inconciliabili con analo 
gin ma ben diversi e più gravi casi 
a valenza plunmiliardana grò deh 
niti con palleggiamenti o tuttora in 
fase di lenta definizione giudizia 
ria-

Ora Walter Armanini spera di 
poter sconiare la pena nel carcere 
di Orvieto 116 ospiti unastrullura 
modello per persone con condan 
na definitiva 11 18 ottobre scorso -
dopo clte la procura generale di 
Milano appresa la sentenza della 
Cassazione aveva firmato 1 ordine 
di carcerazione - la polizia aveva 
bussato alla porta della sua lussuo 
sa abitazione milanese Mone era 
Era armata Uno al portone del suo 
casale di Capalbto in Toscana 
Niente neppure Q Armanini era 
gh> spanto da una settimana Non 
ne voleva propno sapere allora di 
scontare quella condanna pei tao 
genti incassate a spese del cimitero 
del capoluogo lombardo Demelra 
Hamplon racconto poi che il «suo» 

Walter se n era andato senza dirle 
niente Se n era andato lasciandosi 
alle spalle anche II suo motoscalo 
Tuxedo 2 di 12 metri la Mercedes 
decapotlabile le ville una grade 
tela di Tiepolo gli anelli con lo 
stemma del suo antico e nobile ca 
saio veneziano 

Water Armanini era stalo il pn 
mo dei condannati definitivi» di 
Tangentopoli nonché primo in as 
soluto finito alla sbarra nel 1993 
In primo grado 18 febbraio 1993 
aveva ricevuto una condanna a 
quattro anni e sei mesi e al marci 
mento di 350 milioni Secondo ì 
giudici ha mcassato300 milioni di 
tangenti per la nstruttorazione del 
I obitorio e del cimitero monumen 
tale di Milano Era accusato di due 
episodi di concussione unoditen 
tata concussione e uno di violazio 
ne della legge sul finanziamento 
dei partiti La sua difesa Non era­
no tangenti ma libere contribuzio­
ni per la campagna elettorale del 
1990 Non gli hanno mai creduto 
•Saro assolto in appello- aveva 
dello Macche In secondo grado 
ISottobte 1993 fu condannato a 5 
anni e 7 mesi Un anno dopo la 
confeima di quesia condanna da 
parte della Cassazione 

Ieri Walter Aimamni si e nlatlo 
vivo Senza clamore però Lenta 

no questa volta da fotografi e tele 
camere cui I estate ancora l estate 
scorsa non aveva sottratto se stesso 
e Demelra Già perche lex asses­
sore ha avuto anche un altro pn 
malo Quello di finire per pnmo 
davanti alle telecamere in un pro­
cesso di Tangentopoli col pm An 
tomo Di Pietro ancora poco abitu 
tato agli show televisivi ma già sca 
tenato Gli chiese m udienza ilpm 
Di Pietro «Cosa s intendeva con 
I espressione 'Quel cretino di Ar 
ma nini non sa nemmeno ruba 
re 1» Lo slesso Armanini I aveva ri 
ferita nel corso degli ìnterrogaton 
svolti poco dopo I arresto avrenu 
io il 19 maggio 1992 La replica 
dell ex assessore «Vuol dire die 
qualche grosso personaggio di cei 
ti assetti del partilo si è espresso in 
quel modo» Di Pietro esplose 
•Quali sono stali gli elementi per i 
quali lei non è slato giudicato ca 
pace di rubate1 Facevate le esercì 
(azioni pratiche''» Ma Armanini si 
avvalse della facoltà di non rispon 
dere Salvo un ultima autodifesa «I 
giornali mi hanno sbattuto come 
un mostro in prima pagina Sem 
brava che avessi mangiato tutti i 
momdllalta Anche L'Ossemalore 
Romano se I è presa con me pove­
retto io che ho sempre avuto 
grande rispetto per quel settore 

Da oggi a mercoledì le sfilate romane 

L'Alta Moda 
in Campidoglio 
Ancora una volta, nonostante le polemiche e le fughe, 
Roma da oggi diventa capitale dell Alta Moda Per tre 
giorni, fino a mercoledì nomi noti e debuttanti faranno 
sfilare i loro modelli per la prossima primavera-estate 
Per alcuni è stata resa disponibile (è la pnma volta) la 
sala della Protomoteca in Campidoglio cuore della Ca­
pitale dove mercoledì sera, dopo la sfilata di Balestra, 
ci sarà una grande festa dell'Alta Moda 

M M C I 1 U CI M M I U 
• ROMA La vera novità delle sfila 
le dell Alta Moda romana almeno 
alla vigilia delle passerelle die co­
minciano oggi e si concluderanno 
mereoledì sembra essere proprio 
Roma o meglio il fatto che alcuni 
sili esclusivi della Capitale acco­
glieranno modelle stilisti e appas 
senati Per la pnma volta infatti il 
Campidoglio ospiterà le stilate di 
quattro grandi della moda Gatti-
noni Lorenzo Riva Furslenberg e 
Balestra Arto appuntamenti di n 
lievo nell Acquario Romano di 
piazza Manfredo Fanti abituale se 
de di mostre Per 
quanto riguarda gli al 
berghi oltre al badi 
zionale "Grand Hotel" 
ce il recupero del 
«Plaza- coinvolto suo 
malgrado nella line 
repentina dei fasti del 
la pnma repubblica 
quando era I albergo 
simbolo il btieii nino 
di De Michelis & com 
pany 

Pei il resto aspet 
landò i modelli altra 
cosa da sottolineare è 
che un evenlo può es­
sere considerato già il 
fallo stesso che le sii 
lale si facciano ancora 'Schiaccia­
la» da Milano e Parigi e dalle sem 
pie più frequenti polemiche laRo 
ma dell Alta Moda vede di anno in 
anno diminuire gli stilisti che la 
scelgono per far conoscere agli 
esperti e al pubblico le loro «rea 
iioui Al seguilo di i . marami- di 
lusso del livello di Valentino in tan 
ti diserteranno I appuntamento ro­
mano Rispetloalle più recenti edi 
zioni non ci sarà neanche Pino 
Lariceti i che troppo preso dalla n 
strutturazione della sua azienda 
non ha avuto il tempo che di firma 
reunalineadiprela porter 

Nella tre giorni romana quatlor 
dici sfilale in programma non 
mancano alcuni motivi di curiosi 
la A cominciare dalle top model 
che comunque saranno presenti 
m gran numero pnma nella lista 
Carla Bruni la più lamosa indossa 
trtee italiana dieci milioni a sfilala 
che presenterà gli abiti di Fausto 
Sari] che anche questa volta ha 
prctento il suo atelier di via Grego­
riana a qualunque anche eccezio 
naie -spazio estemo Olire alla 
Bruni per Sarli sfilerà la modella 
meno noia ma che più promette 
Si chiama Rosemarie e sembra la 
sorella di Cindy Crawford uguali 

statura capelli e anche il neo Le 
manca solo un marito come Ri 
chard Cere Gai Malnoto ha affida 
lo i suoi abiti alla bionda Eva HCT 
zegowa (anche lei sui dieci milio 
ni) aRatClevelandeaGrethaCa 
vazzoni La sfilata sarà conclusa da 
Milty Caducei Alcune attrici faran­
no da testimonial a grandi firme a 
cominciare da Isabella Rossellim 
che porterà in passerella la donna 
uomo di Gattinoni insieme a Bene 
delta Barami e ad Ève la trasgressi­
va modella francese Una vera 
principessa tutta sangue blu Elvira 

Grimaldi di Nixima 
cugina dei briosi pnn 
cipi di Monaco Alber 
lo Carolina e Stefania 
indosserà gli abiti 
scultura di Marella 
Ferrera grande sarta 
calanese L anno 
scorso per la Ferrera 
aveva sfilato Mafalda 
di Savoia 

Qualche anticipa 
zione su come sarà la 
donna primavera 
estate secondo gli stili­
sti che si accingono a 
presentare le loro 
creazioni è commi 
que possibile Sarli 

strenuo difensore delle sfilate ro­
mane proponà -com è nel suo sii 
le- abiti di grande veslibilità di 
quelli che ogni donna vorrebbe 
portare LairasgressioneèdiGatti 
noni (un altra grande firma che 
•sembra avviata sulla strada che 
porta lontano da Roma) La colle­
zione ha conie punto di partenza 
I archetipo di Monna Lisa figura 
inquietante di «mistonosi sensi» per 
arrivare ad una moda attuale farla 
di rimandi che sono quelle citazio­
ni prese qua e là da un secolo tra 
volgente che ci sta lasciando La 
donna di Giace Pear è piti donna 
che mai II corpo viene nscoperto 
con tutte le sue forme Gonne lun­
ghe e trasparenti allora ma anche 
corte e gonfiatissime per rivalutare 
la figura di una donna gioisamente 
vamp décolletès provocanti vite 
strizzate ecco I omaggio ad una 
femminilità seducente Un altro 
grande che non ha abbandonato 
Roma è Renalo Balestra Cui tocca il 
compito di chiudere le sfilate nella 
sala della Protomoteca e a cui cui 
seguirà la festa voltila dal sindaco 
Rutelli perniili i partecipanti 

A
L TRIBUNAl T dei munstn 
di Roma toccherà di ixcu 
parsi di Domenico Fisiche! 

la e del Plani paesistici di Napoli 
dalla procura napoletana viene 
Infatti trasmesso in questi giorni 
un incartamenlo relativo alla nu 
trita sene di ritardi omissioni ed 
errori commessi dalle* ministro 
e dai suoi funzionari non si sono 
neanche accorti di una ordìnan 
za a loro Indirizzala dal Tribunaie 
amministrativo del Lizio clic pò 
ne las.adenzadcl2(> iprite pros­
simo peri approvazione dei piani 
stessi A trasmcllere il verbale è il 
sostituto procuratore Nicola Qua 
Irano che già «i occu|n'> dei Piani 
paesistici ntlt ambito della Tan 
genlopoh napoletana e che 
«scollalo come persona Inlorina 
la dei fatti lex soprintendente ai 
Bini archltoltonni e ambientali 
Mario de Cunzo 

Non e questa 1 ullima delusio 
ne the Fisn bolla riserva ai suoi 
lani dentro e fuori eli Al leala 
Nazionale a C]iianli s ,i>pett iva 
no the fosse itefino del ilio prò 
ilei essine diiinquaiil.) anni l.i 

Infatti quando Berlusconi alln 
bui II ministero |«.r i [ioni Cultura 
Il il politologo dilla cosiddetti 
nuova destra i Illiricii di Alluni 
/a Nazionali In pareli In ivtna 
ninn s|wranzost il nomi i il lan 
tanniti di Giusi ripe Boll li Da 
mezzo stiolo urbiuisli e mi 
1 Ilenia listi non Ignorami di Mona 
ammettano a denll striti! i l io « 
quel ministri) ili Mussolini I Itili.) 
deve le sui londaitieiil ili leggi ur 
liunlstlilio e ili tulcl.i rletirdiindo 
ambe elle Bollai In Ini i più duci 

A . 

Napoli, piani paesistici e piani di Fisichella 
si la notte del 24 luglio 1M3 nella 
riunione del -tìran Consiglio del 
fascismo a sostenere I ordine 
del giorno che segnò la cadula 
delrìittatorc Avrebbe dovuto mo­
rte fucilalo come Ci ino e altri 
"traditone ma era già nelle file 
della Legione straniera condan 
nato anche (ali ergastolo) dal 
I Alla Code di Roma a guerra (ini 
ta poto poi rientrar! in Italia 
(mori nel 1119) grazie ali indulto 
voluto nel 1144) clall allora mini 
stro della Giustizia Palmiro To 
gliatli Ma lastatura politiiadi Fi 
sichella (corsivi più i he corrosivi 
gli dedica I indimenticabili For 
tebraccio su L ilmlój si riveli! su 
bIlo ben diversa da quella del suo 
tornano predecessori ( ui si devo 
no le leggi numero 1089 perla tu 
tela dei beni artistK i e stori» i nu 
mero 1487 per la tulela del pac 
saggio nel 193') e urtine la legge 
urbanistica numero 11% della 
gusto 1<H2 Ire leggi fond imen 
tali tuttora vigenti benché ita 
sempre variamente violile odia 
Usuine da palazzinari e ammutì 
strafori langcn usti dicl i lcenun 
Ulna tosto e sponde grill e colli 
ni e non pagherà mai i dannidi 
Iragk-lie (rane e dis.isliose illu 
viuni Un mmlslero non propri» 
Ira i più cllk. lenii ma ultonurnien 
le sconvolto da un carosello di 

trasferimenti con motivazioni più 
che sospette questo eredita I ex 
soprintendente di Firenze Anto 
nio Paolucci ora ministro per i Be 
ni Culturali nel governo Di ni Nes 
sono ha dimenticalo la sua dura 
protesta - su La vbcedi Monta 
nel ti - neiconlronti di quel balle! 
to di funzionari molti si aspetta 
no che adesso Paolucci ponga 
immediato rimedio - soprattutto 
in alcune citta a rischio come Na 
poli-a provvedimene! che appar 
vero un oggettivo favore ai co­
struttori disonesti e alla camorra 
edilizia è per I appunto il caso 
del trasferimento (per altro so­
speso giusto I altro leti dal Tar del 
Lazio) alle funzioni ispettive del 
sopì intendente Mano De Cunzo 
assai inviso i personaggi come il 
cementificatore Corrado Ferlai 
no Era slato proprio I ex presi 
dente del Calcio Napoli attuai 
mento inquisito per I arrembag 
gio alle spoglie della Flotta Lauro 
autore di imponenti scempi edili 
zi a vantare subito (o a millanta 
re') una sua stretta amicizia con 
lo slesso Fisichella preannun 
dandone le conseguenze su De 
Cunzo il quale da tempo gli im 
pedlvu di trasformare In ininiap 
pan amen li II monumentale Pa 
lazzo DAvalos Fra le indignate 

I I M H O M PUMTIU.O 
proteste - i l sindaco Bassolino gli 
istituti culturali centinaia di per 
sonai ita della cultura e della poh 
nca-perquel trasferimento ci fu 
anche quella dell allora sottose 
grelano al Bilancio Antonio Parla 
to che non esitù a criticare dura 
mente il gesto del suo collega di 
governo e di partito Che Ira 1 al 
tro contraddiceva anche e pe 
santemente i pubblu i elogi prò 
nunciali da Berlusconi per lefli 
cienza dimostrala da De Cunzo e 
da tutu i funzionari di Palazzo 
Reale nell allestite i sili in cui si 
sono svolti i lavori del GT a luglio 
e della conferenza Onu sulla cn 
minai ita a novembre 

Ma Fisichella ha tiralo drillo e 
incurante del ridicolo e del so­
spetto che il governo Berlusconi 
già godeva in Germania Ila impu 
gnalo il telefono su tulle le lune 
quando ha sapulo ihe stili auto­
revolissimo Fmnl/lurier Altgemei 
ne Zeilung tra apparsa una urterà 
pagina dal titolo L i cadula di un 
soprintcndenle tome bloccare e 
spostare il salvatore di Napoli-
L autrice UteDiehl Ostata aspra 
mente rampognata e addirittura 
minacciata di nmpalrio (in que 
sto il Fisichella ha eltettivamente 
ricordato i tempi del Bollai ) per 

aver avanzato sospetti ed accen 
nato anche alla non chiara vieen 
da dei Piani paesistici napoletani 
Che in breve è quesla la Soprm 
tendenza napoletana rena ria De 
Cunzo invocando la legge 431 
dell 8 dicembre 19811 più noia co 
me legge Galasso chiese ali allo 
ra minislro Ronchey di esercitare 
il potere di sostituirsi alla Regione 
Campania inadempiente ormai 
da otto anni essa non stendeva 
quei plani lasciando un vaslissi 
mo territorio (dal Vesuvio ai 
Campi Flegrei) in balla del lolale 
divieto di edificare Metodo (vo­
lutamente •ricattatorio» ) per im 
porre pianificazione con elleno 
totalmente contrario il ternlono 
e rimasto in balia dei costruttori 
abusivi della camorra e degli am 
mimstralori corrolli i quali sanno 
benissimo comesi costruisce ille 
galmenle (e sanno anche da 
quali forze e quando arrivano 
puntuali i relativi condoni) Nel 
frattempo la magistratura (Qua 
trano) sequestrava tutta la cario 
gialla e i rilievi che la Regione 
aveva commissionato ali Inlrasud 
a caro prezzo ai tempi delle maz 
ietto (e non è I unico procedi 
mento che riguarda questa socie 
là di seiwi sospettata d esser 
stala veicolu di tangenti politi 

che| Preparato dal governo 
Ciampi il decreto presidenziale 
di sostituzione veniva varato dal 
governo Berlusconi (e qui Fisi 
chella tnduceva a rievocare Bot 
lai) a metà giugno il 6 agosto dal 
ministero giungeva 1 incarico alle 
Soprintendenze della Camp mia 
di formulare i Piani paesistici e 
da quella di De Cunzo I8 agosto 
partiva immediatamente il piano 
già pronto quello relativo ai 
Campi Flegrei (inviato in tre co­
pie per via d ufllcio con racco­
mandata a mano con raccontali 
dala postale onde evitare di 
sgtndi) Slavano per parure in ra 
pida successione i Piani per Posil 
hpo e per la zona Vesuviana 
quando il Piano Hegrco tornò in 
dietro perche «manca la firma del 
soprintenderne archeologico» col 
quale però - lo diceva chiara 
mente la relazione il piano era 
stalo formulato Apposta la limi.i 
il documento viene rinvialo (di 
nuovo in tre modi diversi sempre 
per il solito motivo ) e protocolla 
lo il 24 dicembre Poco prima il 
20 Fisiihclla aveva lumaio i de-
creli di trasferimento per De Cun 
zo ed altri 37 Ira sopnntendcnli e 
funzionari con decorrenza I 
gennaio 95 e nel tourbillon bu 
rocratico nessuno si accorse -
solo per "distrazione-1 - di una 

ordinanza del lar del Lazio al 
quale aveva fatto ricorso la Regio­
ne Campania che gelosa della 
propna autonomia sé opposta 
al decreto che la esautorava dalla 
pianificazione II Tar del Lazio 
salomonicamente aveva stabilito 
che avendo il governo posto il ter 
mine di sei mesi alla Regione per 
mettersi m regola non più di sei 
mesi doveva avere il governo 
stesso per I identico adempimen 
to tnezio anno a partire dal 24 
ottobre 94 scadenza 26 aprile 
1995 

Con la preparazione e la velo­
cità già mostrate dai funzionari 
napoletani stavolta si poteva ta 
re ma que II ordinanza £ stata 
scoperta in gennaio e solo perca 
so al ministero di Fisichella nes 
suno ne sapeva mento (eppure 
s eracostihnto davanli al Tar il le 
gale Arena avvocato dello Slato 
e poi collaboratore di Fisichella) 
lino a quando una copta non e 
stala materialmente consegnala 
al direitore gtnerale Mario I m o 
Persi i primi Ire mesi gli ineffabili 
funzionari min Istoriali hanno sco­
perto che bisognava anche 
esporre i Piani agli albi dei Cumu 
ni interessati (per tre mesi ') 
successivamente si sono accorti 
iti non aver messo in bilancio gli 
800 milioni chiesti dalle Soprin 
tendenze di Salerno e Caserta per 
obbedire ali ordine ministeriali 
di formulare L loro piani paesistici 
I sempre con scadenzi) Iti apri 
le) e Infine hanno inviato Mano 
IX Cunzo ni qualità di ispettore 
ad ispezionare sul perche i Plani 
paesistici sono tanto in ritardo ' 


